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ART. 1 - ISTITUZIONE 
 
 
  In base agli artt. 21,39,42 del vigente Statuto C omunale, è 
istituita la Commissione Permanente denominata "CON SULTA DELLE ASSOCIAZIONI PER 
LE ATTIVITA’ SOCIO CULTURALI, SPORTIVE E DEL TEMPO LIBERO", che ha il compito di 
soddisfare le richieste provenienti da ogni settore  della nostra Comunità, 
promuovendo, programmando, organizzando attività so cio culturali, sportive e del 
tempo libero, nell'ambito del territorio comunale. 
 
 
 

ART. 2 - FUNZIONI 
 
 
  L'attività della Consulta consisterà nel formular e proposte, 
progetti, iniziative od altri interventi da proporr e all'Amministrazione 
Comunale nell'ambito delle attività socio culturali , sportive e del tempo libero 
da programmare nel corso dell'anno, preferibilmente  all'interno di un programma 
unitario da proporre in tempo utile per la stesura del Bilancio di Previsione. 
  Compito della Consulta sarà anche individuare ult eriori soggetti in 
grado di collaborare all'organizzazione delle attiv ità in questione assieme 
all'Amministrazione Comunale, indicando le modalità  di collaborazione fra tali 
soggetti e l'Ente Locale. 



 
ART. 3 - COMPOSIZIONE 

 
 
  La Consulta di cui all'art. 1 sarà composta da un  numero variabile 
di membri così identificativi: 
a) Sindaco o suo delegato. 
b) N. 2 Consiglieri Comunali di cui N. 1 in rappres entanza delle minoranze, 
nominati dal Consiglio Comunale. 
c) N. 1 rappresentante per ogni associazione, grupp o a carattere socio 
culturale, sportivo e del tempo libero. 
  Per il fine di cui al punto c) per associazione o  gruppo si intende: 
 

• Aggregazione di persone per scopi culturali, sporti vi, del tempo libero e 
di volontariato che sia formalizzata da uno Statuto /Regolamento 
sottoscritto, accettato dai soci, che abbia eletto un presidente o un 
responsabile, con un minimo di 8 soci regolarmente iscritti e residenti 
in Affi e che operi almeno in parte sul territorio del comune. 

  
   L’Amministrazione Comunale si riserva in qualsia si momento la 
verifica documentale dei requisiti richiesti al gru ppo al fine della adesione 
alla Consulta. 
 
 
 

ART. 4 - PRESIDENZA E CONVOCAZIONE DELLA CONSULTA 
 
 
  La Consulta verrà presieduta dal Sindaco o dal su o delegato. 
  La convocazione verrà effettuata di norma su iniz iativa del 
Presidente o Delegato o, a seguito di richiesta scr itta di un terzo dei membri 
della Consulta, con l'indicazione degli argomenti d a trattare allo stesso 
indirizzato. 
  La riunione si terrà entro 20 giorni da quello su ccessivo alla 
presentazione della richiesta al protocollo general e del Comune. 
  Le convocazioni ai membri della Consulta saranno disposte con avviso 
scritto, contenente l'indicazione del giorno, ora, luogo ove si terrà la 
riunione e dell'ordine del giorno da trattare, da r ecapitarsi ai membri della 
Consulta almeno due giorni prima di quello in cui s i tiene l'adunanza. 
 
 
 

ART. 5 - SEGRETERIA DELLA CONSULTA 
 
 
  La Consulta provvederà ad incaricare un Segretari o al suo interno, 
che avrà il compito di redigere i verbali sommari d elle adunanze, che verranno 
sottoscritti dal presidente e depositati presso il Comune; e l'espletamento di 
tutti gli atti inerenti le attività dell'organismo in oggetto saranno compito 
degli uffici comunali. 
  Copie dei verbali verranno trasmesse al Sindaco, ai capigruppo ed al 
segretario comunale. 
 
 
 

ART. 6 - DURATA IN CARICA E SVOLGIMENTO DEI LAVORI 
 
 



  La Consulta durerà in carica per il periodo di vi genza 
dell'Amministrazione Comunale. 
  Le sedute della Consulta non saranno di norma pub bliche e saranno 
valide con la presenza di almeno la metà dei commis sari. 
 
 
 

ART. 7 - DECADENZA 
 
 
  I componenti la Consulta che per tre volte consec utive, senza 
giustificazione, non siano presenti alle sedute del la Consulta stessa, verranno 
dichiarati decaduti dalla carica con deliberazione di Giunta Comunale, che 
provvederà a surrogarli su proposta del Presidente della Consulta con i criteri 
di cui all’art. 3. 
 
 
 

ART. 8 - RIMANDO 
 
 
  Per tutto quanto non previsto espressamente nel p resente 
regolamento, si fa riferimento alle norme generali per gli organi assembleari 
del Comune. 
 
 


